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L’equazione caratteristica è un polinomio completo di quarto grado, le cui 

radici, pur esprimibili analiticamente, assumono forma oltremodo 

complicata. È preferibile dunque risolvere l’equazione numericamente. 

Per fissati coefficienti di smorzamento ξ1; ξ2, ad ogni valore della forza µ, 

la soluzione numerica fa corrispondere due coppie di autovalori complessi 

coniugati.  

Quando µ = 0, i quattro autovalori hanno parte reale negativa, cosicché la 

posizione di equilibrio banale è asintoticamente stabile (Figure).  

 

Quando µ cresce dallo zero, gli autovalori si avvicinano all’asse 

immaginario ed una sola coppia lo attraversa in corrispondenza del valore 

critico µd (d indica ‘damped’); un ulteriore incremento di forza porta tale 

coppia di autovalori a destra dell’asse immaginario, rendendo 

l’equilibrio instabile.  

 

Tale meccanismo di biforcazione è detto di Hopf generica.  
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= 2,09 

1,464 


